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Indagine su ambiente e mali dell'apparato digerente) Con U neve torni U speculazione 

Se l'inquinamento 
colpisce in sordina 
con piccole malattie 
Convenzione fra Provincia e Univer
s i t à - Un esperimento mai tentato 
Di solito, ci sono due oc* 

casìoni in cui si parla del
l'inquinamento del mare, e 
del fiumi, della cupa condi
zione delle nostre acque: la 
prima è periodica, ed è 1' 
estate. Ogni anno, verso mag
gio-giugno, in previsione del 
bagni si rifanno i conti, si 
rivedono i prelievi degli uf
fici di igiene, e si contano 
1 chilumetri di «balneazione 
vietata», e si scopre che il 
mare è sporco, un po' più o 
meno. La seconda è sporadi
ca: è l'epidemia di colera, o 
il meno eclatante avvelena
mento da cozze, 

Insomma, si aspetta Testa
te, oppure il «caso» più o 
meno «eclatante»: e la di
scussione e la conoscenza — 
ma alla fin fine anche la de
nuncia — resta superficaile, 
legata al «fenomeno», del 
momento, che è invece solo la 
punta di un iceberg. Restano 
fuori, per esemplo, molti al
tri fenomeni, assai meno 
eclatanti, che però sono quo
tidiani, continui; e probabil
mente sono molto diffusi: 
quelle «piccole» malattie o 
disfunzioni dell'apparato di
gerente, che molti ormai si 
sono abituati a mettere nel 
conto. 

Quali le cause? La Provin
cia di Roma ha affidato al
l'Università una ricerca sul 

campo, sistematica e di lun
ga durata che superi la spo
radicità nell'affrontare la 
questione ambientale. « Si 
tratta di un esperimento per 
ora unico — ha detto l'as
sessore provinciale alla Sani
tà Renna — perchè per la 
prima volta si tenterà di evi
denziare I rapporti tra la 
grande diffusione di malattie 
digestive, e 11 degradamento 
dell'ambiente. 
• La convenzione fra l'ateneo 
romano e la Provincia è stata 
approvata nel giorni scorsi 
dal consiglio di Palazzo Va-
lentlnl. Il programma di ri
cerca si articolerà in tre set
tori: studi sulla patologia 
cronica da alcool e da tossi
ci alimentari: studi sulle ano
malie da apparato digerente e 
sul consumo di lassativi in 
rapporto alle condizioni am
bientali della Provincia di Ro
ma; studi sull'ulcera esofago-
gastro-duodenale». 
- SI tratta come si vede di 

un'inchiesta dall'ampio spet
tro, che si occupa dichiarata
mente di disturbi «minori». 
E fa bene. Perchè l'Inquina
mento può anche avvelenare 
lentamente. « In base ai risul
tati dell'inchiesta — ha con
tinuato Renna — si potrà ela
borare, da parte della Provin
cia di Roma, un organico 
programma dì Interventi 

LE PAGINE della CITTA' 
Mappa della lettura In Vt Circoscrizione e a Roma 
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La prima mappa della lettura 
Si chiama e Le pagine della etMà»/» Il sottotitolo specifica 

che è t una mappa'della'lettura in VI circoscrizione • a Ro
ma »: si tratta di una mostra che yerrà inaugurata sabato 
ore 17 hel centro culturale di via Dino Penazzatò 112. A pen
sarla e a farla è stata la cooperativa di giovani 285 (e Labo
ratorio C») che lavora al centro/ La «mappa» è articolata in 
tre settori: un'indagine sui centri di lettura della VI circoscri
zione, e. di un'analisi dei dati della frequenza la condiziono so
ciale dei lettori, e delle preferenze. La seconda sezione è sulla 
città: soprattutto sulle possibilità che la città offre a chi vuol* 
fare ricerche specialistiche. La terza Infine, è sull't esempio > 
del Beabourg di Parigi. .;v 

Al Terminillo si scia, 
ma i grandi alberghi 

restano chiusi 
Vogliono trasformarli in residence - La 
autorità pubblica non può essere assente 

m* 

Il Terminillo, «galleggia» sul
le difficoltà più esasperanti e' 
sugli ostacoli più anacronistici, 
passa da periodi aurei a quel
li grami, conosce elogi ammi
rati e critiche distruttive. E' 
una montagna che ondeggia. 
Quest'anno la stagione utile 
è iniziata per tempo • . 
Eppure 1 guai non sono fi-
IlltL---^-:.-;-r-----1;--.";.o-,'^.': -:VVA-
: Gli impianti ad esemplo non 

funzionavano. Motivo: la bu
fera di sabato che ha colto 
impreparati gli "• operatori. 
Manco a dirlo non funzionava 
neppure il posto di pronto 
soccórso locale. Andrà meglio 
il prossimo week-end? E* 
meglio non • nutrire troppe 
speranze, i l pronto soccorso, 
è già certo, non sarà attiva
to, l'Azienda autonoma è im
preparata. Per gli impianti 
le assicurazioni di piena fun
zionalità per sabato prossimo. 
vanno prese con II consueto 
beneficio di inventario. • -

In settimana comunque ria
prono gli ' albèrghi. ÌA-, Pian 
dei Valli ci sono ÓOV cm* ài" 
neve e a Campoforogha 70. 
Tutto o quasi è pronto per 
una stagione che si prean
nuncia intensa. Ma una se
rie di. noti esercizi pubblici 
infatti hanno sin da ora dato 
forfait. Gli alberghi Regina 
e Piccola Baita infatti non 
riapriranno i battenti. I pro
prietari assicurano che il gio
co non vale la candela o 
addirittura ci rimettono. L'ho* 

riatiUt iM^fcbai 

tei Bucaneve e l'hotel Cri
stallo corrono dal cantò loro , 
del gran brutti pericoli, '•• r •:.' 

Per la montagna di Roma, • 
insomma, le parato di - vec- >. 
chie glorie non bastano più. 
Al proprietari degli alberghi . 
che chiudono certamente non ; 
è estranea l'intenzione, più o >--
meno segreta, di trasformare 
Moro esercizi In eleganti ed 
esclusivi residence. Lo spaù- : 
ràcchio della crisi è ancóra ' : 
una volta poco più di un'ali
bi per una serie di aggressivi 
intenti speculativi. --, 
•• L'autorità pubblica non può 
essere assente. Porre rime- \" 
doi ai guasti, evitare le spin
te speculative, riequilibrare il 
Terminillo sono tra i compiti 
specifici dell'ente locale che 
non può assistere impotente . 
ed indifferente ai fenomeni 
striscianti di decadenza della " 
stazione turistica termlnillese 
o a processi spontanei e sel
vaggi xli ristrutturazione. 

L'amministrazióne di sini
stra aveva avviato Jl discorso:' 
del piano comprènsoriale del 
Monte Terminillo. L'attuale 
amministrazione di - centro-si- ; 
nistra per ora agnostica, di 
fronte a questi problemi non 
potrà che proseguire su què- r 
sto sólco se non vorrà seri- *•' 
vére un'altra pagina nera nel
la storia del Terminillo, dopo . 
Io scempio urbanistico degli 
anni sessanta. _• , \ì 

'ri Ve. eu. 

Di dove in quando • v, - . 1 - - , • . ' , . -

: Festival di Nuova Consonanza ; 

Franco Evangelisti e 
là svòlta aggressiva 
del suo pianoforte 

; .\ " • Fausto Razzi e il barocco j,';"i 

Liberati dal museo 
suoni e canti antichi 
riprendono a vivere 

,;-. . ~ > v 

E' bello questo Festival di 
Nuova Consonanza, che por- • 
ta ad ogni sua tappa (sono ' 
escursioni nei vàri aspetti 
delle nuove esperienze mu- ;= 
sleali) la presenza di Pran- : 
co Evangelisti, Il composito
re troppo presto scomparso. ; 
Ma chi non se Io ricorda: 
sempre aggrondato, borsa a 
tracolla, occhiali sul naso,, 
spessi, che erano diventati 
I suol occhi, pronto ad av- ; 
viarst, apostolo fedele della ; 
musica, dovunque ci fosse 
da dire, precisare, annun
ciare, denunciare, polemiz
zare. Svolgeva una serie 
di « variazioni » sul tema 
della musica -' ed erano le • 
sue, a volta, tiritere lunghe, 
che poi svelavano il succo 
nella svolta Improvvisa del
la battuta anche aggressiva. • 

La musica di Franco Evan-
gellsti — il Festival ne por- ' 
ta qualcuna ad ogni concer
t o — è anch'essa 11 risulta
to, '• diremmo, la «svol
ta aggressiva » di un più 
lungo processo creativo. Mu
siche di pochi minuti, emer
genti con il peso, la portata, 
lo spessore di un discorso 
ampio e definitivo. DÌ ciò si 
è ancora avuta una prova 
nel concerto tenuto per 
Nuova Consonanza dal ce
lebre « Duo » Kontarsky (Al-
fons e Aloys). che.ha rag
giunto un livello di perfe-

• zlone, altissimo, Suona - a 
- memoria le musiche più 

« impossibili r>. a incomin
ciare dalle Perspectives di 
Zimmermann (un po' retro
spettive). a finire coni bra-

: ni di Debussy (tre delle Sei 
'•'•. epigrafi antiche), •• concessi 

per bis. In mezzo c'erano 1 
Capitoli I e U delle Strut
ture di Boùlez, e pagine di "= • 
Ligetl; aspre e ricche anch' 

' esse. ; - ~: "*-;,-'.. -,-.---::•-• '.-.. ;.; ; 
• Di Franco ';"- Evangelisti . 
(nella foto, in veste di im- • 
prowisatore al pianoforte), • 
Aloys Kontarsky ha inter
pretato. con forte tensione 
e partecipazione. le - Profe- " 
afoni sonore, risalenti- • al •: 
1955-58. Cinoue minuti ih • 
cui un mondo ha tempo di 
sconquassarsi e di rlorganìz- : 

zarsl secóndo nuove linee e 
nuovi rapporti di suono, re- ••• 
gistranti un tracciato Inter- , 
no. Così all'occhio che con- * 
tempia le lunghe vallate, 
capita a .volte di scorgere • 
tra le1 distese-di verde, il se
gnò : di antiche '• strade : non 
sepolte.aal tempo. É Voreó-
chto'. pur nello sbattimento 
delle proiezioni di suono. 
anch'esso si ; appunta * e si ; 
affissa a percepire .11 respi- ' 
ro di un'altra musica che 
viene avanti tra scossoni di 
accordi taglienti, grappoli 

• di suono, indugi su risonan
ze misteriose. . v. 

NELLA FOTO: Franco Evangelisti 

Stasera, sempre al ' Foro 
Italico (Auditorium : della 
Rai), Georg Moench (violi
no) e Massimiliano Dame
rini (pianoforte) aggiunge
ranno nuove « tessere » al 
mosaico musicale di Franco 

Evangelisti, in un concertò 
che comprende anche pagi
ne ddi Schoenberg, Webern, 
Dallapiccola, Stockausen, 
Berlo e Sciarrìno. ;.i 

Erasmo Valente 

' Nella chiesa di S. Andrea al Quirinale — luogo ber-
. niniano, «deputato» quanti altri mai — Fausto Razzi 
ha contribuito (c'è ancora una replica, sabato) al pro
gramma « Musica nella città barocca », con realizza-. 
zione della Rappresentazione di Anima et di Còrpo, di k Emilio de' Cavalieri, già sperimentata, l'estate scorsa, a 
Siena, con scene,, costumi e regia di Sylvano Bussotti. 

Lo storico testo è stato recuperato con straordinario 
impegno: "la cura con cui Razzi ha coltivato .l'esecu
zione vocale e guidato la ricostruzione della tessitura 
strumentale ci porta, indubbiamente, assai al di sopra 
dell'anonimato che spesso mortifica analoghe Iniziative.. 
A Fausto Razzi va riconosciuto il merito di aver rico-. 

.strutto, lontano dal museo e anche dall'accademia, una 
; parziale dimensione del «recitar cantando», che costi

tuiva la vera attesa dell'operazione. Il ricchissimo patri
monio di abbellimenti, nonché, l'utilizzo dinamico della. 
voce che ne esalta l'espressività con sensibili interventi 
su ogni nota, riprende una tradizione vocale di cui si . 
è abbandonata ogni pratica. Oggi è praticamente im
possibile « apprendere » in una stagione quanto la filo
sofia. solo genericamente può suggerire, senza dimen
ticare che, quando ciò sembra accadere ad opera di 
specialisti. Il risultato confina spesso con l'invenzione ' 
pura e l'arbitrio. 

Sostanzialmente, la Rappresentazione, trascritta e 
guidata da Fausto Razzi, ha avuto una reinvenzione. 
di alto livello professionale, dignitosissima e monda di 
ogni pedanteria: il testo — restituito in modo chiaris
simo (altra, tipica caratteristica del Recitar cantando? 
così si chiama il complesso diretto da Fausto Razzi) 
nei ruoli prevalenti da Ugo Trama, generoso di qualche 
accento verista, da Giuseppina Arista, Angelo Degli In
nocenti, Cecilia Valdenassl. Richard Berkeley-Dennis, 
Tiziana Kury Sojart e Anna Ancona, è giunto al pub
blico In tutta la sua pedagogica articolazione, nono
stante la scatenata troupe televisiva, che registrava con 
ingombrante, inutile rumorosità. ••..•.-
. Efficacissimo il coro Madrlgal Studio, diretto da Pie. 

tro Cavalli; soffice il gruppo strumentale, compren
dente anche strumenti barocchi. . 

' Un'occhiata al panorama dei ci- -\ 
neclub. In questo scordo di set-
timana: proseguono a pieno rit
mo le rassegne del Labirinto, 
Delitto al cineclub; del Sadoul. 

.Omaggio a Vittorio Do Sioa e'del
l'Officina, Jasmovles; il Poiitec- -"-
nico continua a tenére in car
tellone Ràdio On di Christopher 
Petit," mentre alia Galleria Ron-= 
danini si.annuncia una succosa 
personale dedicata ad Hans Rich-
ter, maestro .dell'avanguardia te- . 
desca degli orini Vènti. Segna
liamo giorno per giorno I film 
giù interessanti. . ^ . , t .. . _ - . , ; 

MERCOLEDÌ': L'uomo sul tet
to (1977) al Labirinto: un pò- f 
lizìcsco sociologico del giovane 
« arrabbiato-9 svedese degli an
ni Sessanta • Settanta. L'occhio . 
è puntato sull'abuso di potere : 

da parte della polizia. 
GIOVEDÌ' : I favolosi Dorsey 

(1947) all'Officina (si replica' 
anche" venerdì): un inedito che 
riproduce la storia delle riva-

Hans Richfer, 

pellegrini e 

jazzisti nei 

•f cineclub • 

lite fra Tommy e Jimmy, qui 
presenti con le loro orchestre. 
Police Phyton (1.976) di Alain . 
Courneau al Labirinto, con Simo
ne Signore* e Yves " Móntand: 
una commedia giocata intorno 
ed tnv triangolò amoroso si tin
ge del toni della « serie noire », 
la famosa collana poliziesca fran
cese . :;/••.•:.-; . .!-•'• . .' 

VENERDÌ': La porta del del» 
(1944) di Oe- Sica al Sadoul 

è un film essente da molto tem
po dagli schermi; realizzato sot
to l'occupazione tedesca. narra le : 
storie"• parallele di ammalati- • • . 
pellegrini In -.viaggio .verso - Lo- • 
rato. Hans Riditeti io vivo nel 
presènte ( 1 9 7 3 ) : un documenta
rio di Erwin Leiser che introdu
ce ta rassegna sull'artista. 

' SABATO: Miscellanea di Rich-
ter alla Galleria Rondanihi: no
ve brevi fi lm, dall'astratto Ritmo 
21 a l . surrealista Film-studi* il
lustrano là parabola creativa del ' 
pittore-regista. ;• - . e. 

^TEATRO LATINO-AMERICANO 
- ' 1 • - • 4 • - . . - . - . - " - • ' : -

. . .-'.*•% » < / > - - '•- i it-r-z :. É - \ \ -.' .' ì \ .vj- s . t _- .._ . --.•__ - ' * -\ •* ' - .*- J- ' 

• Un originale esempio del nuovo teatro latino-ame
ricano debutta questa sera alla sala B del Teatro in 
Trastevere: Fifty-fifty, ovvero il mito dell'eroismo affron
tato con "uh linguaggio satirico che sgorga direttamente 
dalle' moltiformi esperiénze^cinematograflche"e teatrali 
degli autori. WellÌngton-Morelrà;til regista, brasiliano, ha 
partecipato a film importanti "come "Tferra proTneffdo 
e Actas ' de Màrusià; Ricardo Pucks, autore e attore 
del testo ha alle spalle ben trentacinque lavori teatrali 

. realizzati come regista e scenògrafo in Argentina, In 
Spagna e In Inghilterra; Gustavo • Schneider, Infinê  
l'altro Interprete, ha svolto la -sua esperienzar in Ar
gentina e in Israele: -

NELLA FOTO: Gustavo Schneider fa destra) é Wel
lington Moreira durante le prove:delio spettacolo: • 

Parliamo, 
di nuovo, 

delle luci gialle 
Caro Direttore, '. 

ho letto sull'Unità del 29'. 
u.s. la lettera del collega 
Roberto Liuzza a proposito . 
della discussione sulle « luci ' 
gialle» • nell'illuminazione 
cittadina. Non conosco però 
gli altri interventi e pertan- ! 

to mi scuso'subito se ripe- " 
terò involontariamente qual- : 

cosa già scrìtta precedente
mente. ... -

A mio avviso, 11 punto 
fondamentale della questio
ne non è quello «estetico», 
per cosi dire. Lo afferma 
pure, . senza accorgersene, 
l'ing. Liuzza quando scrive 
di non esser mai riuscito a 
capire se ai londinesi pia
ceva la luce gialla pur es- ; 
sendo egli vissuto a Londra 
alcuni anni. Probabilmente -
per i londinesi, come anche 
per il sottoscritto, la luce 
gialla- non è una scelta 
« estetica » e neppure una 
«stranezza», è unicamente 
una necessità. . 

Roma è malamente e scar
samente illuminata, partico
larmente dopo l'inutile ri
duzione del numero delie 
lampade avvenuta successi- ' 
vamente al 1373, nel vano 
tentativo di diminuire 1 con
sumi energetici. Di sera, nel
le strade periferiche e un 
po' dovunque quando si spen
gono le vetrine dei negozi 
il buio scende- inesorabile! 

E* necessaria più luce pure; 
per motivi di sicurezza per
sonale. Si tratta dunque di 
garantire ima migliore illu
minazione, cercando di met- ; 
tere d'accordo (entro limiti 
ragionevoli) la necessità con 
il risparmio e con l'estetica. 
Naturalmente non consegui
remo la soluzione ottima, 
ma ne otterremo una abba
stanza buona che tuttavia 
(è nella legge della vita) 
non piacerà ad una parte 

. dei cittadini, soprattutto dal 
punto di vista estetico. ~ A 
costoro, allora, - potremmo 
chiedere amichevolmente di 
spiegarci • come loro stessi 
avrebbero risolto 11 proble
ma se avessero dovuto com
piere liberamente una slmi
le scelta. Quasi certamente 
resterebbero zitti. 

Ing. Giorgio Caputo 
Cara Unità, 

sono andato a vedere la 
mostra di Kandinsfcy. che . 
è molto bella e dimostra 
come questa amministra-: zlone faccia delle cose per 
la cultura che non si fa
cevano certo prima. Ma -
sono rimasto molto male : 
nel trovare la piazza del 

- Campidoglio trasformata 
con delle luci violente e 

- giallastre che abbagliano 
e non lasciano più vedere 
i palazzi, il pavimento ce
lebre, la scalinata. 

Mi hanno detto che è 
una prova e spero che si 
ritorni alla luce di prima; 
almeno nelle strade e piaz
ze più antiche bisognereb-

- be evitare questa pessima . 
innovazione. Altrimenti mi ; 
pare che ci sia una con-. 
traddiztone: da una parte ; 

; si fanno mostre e si pro
pone di restituire ai citta-

. dinl le zone archeologiche 
sepolte, dall'altra si peg-

. giora quello che già esiste. 
Spero che la discussione 

che ha aperto il giornale 
su questo argomento sia 

. utile dato che mi sembra 
che i pareri contrari siano ' 
i più numerosi, e dato che 

. la voce dei cittadini oggi 
è ascoltata. 

Ringraziando per l'atten-
- zione che vorrai dare alla . 

mia lettera. -
.- Carlo Bonetti 

Quello stabile 
pericolante 

in via Latina 
Cara Unita, . -

nel • 1957 avevo 11 anni, 
abitavo cori làmia famiglia : 
nello stabile di via Latina 
230. che fu dichiarato peri
colante. 

n Comune allora era am
ministrato dalla DC e as
sessore alla casa era la d̂e
mocristiana signora Maria 
Cautela Muu che prese.la 

decisione di buttarci fuori 
dal palazzo e di mandarci 
al dormitorio pubblico. 
' I compagni comunisti. Ni
no Pranchellucci e Aldo 
Tozzetti mobilitandosi e lot
tando con noi riuscirono a 
strappare degli impegni pre
cisi al Comune: la sistema
zione del palazzo — poi ef
fettuata — con II rientro 
delle stesse famiglie e al
loggio provvisorio In pensio
ne. che durò circa sei mesi 
Durante i 'quali noi tutti, 
grandi e piccoli, vedevamo 
il Comune e la signora as
sessore come la controparte 
e non invece come un inter
locutore a noi vicino. 

Credo ' che a seguito di 
quella - esperienza e dall' 
aver visto chi realmente di
fendeva i nostri interessi. 
iniziò a formarsi In me. 
quella coscienza che è la 
stessa che dopo 23 anni, 
nella medesima via e al me
desimo numero civico, mi 
fa essere questa volta pro
tagonista politica 

15 ottobre I960: stessa via, 
stesso palazzo, stesso pro
blema. H palazso è di nuo
vo pericolante, ordine di 
sgombero per il giorno 20 
ottobre-alle ore f- -

Oli abitanti dello stabile 

accorrono in sezione, si tap
pezza IT palano di manife
sti e si va hi delegazione in 
Campidoglio. -H '- segretario 
del sindaco d dice che prov-
vederà -in-qualche modo e 
che il giorno 20 alle ore 9 
sarà présente sul posto. =-• 

.20 ottobre ore 830: è pre
sente un gruppo di compa
gni della sezione, non mol
ti, nessuna compagna. For
se queste non sono lotte di 
strategia politica o di eman
cipazione? -

Ore 9: arrivano 1 vigili 
urbani e 1 camion dei tra-

. slochi per eseguire lo sgom
bero. Chiediamo ai vigili: 

« Se escono, dove vanno? ». 
I vigiM rispondono che' non 
hanno disposizioni ih me
rito. 

Ci precipitiamo a telefo
nare in federazione per far 
intervenire il responsabile 

del'settore casa o qualche 
altro compagno. Stiamo an
cora aspettando! Telefonia
mo al Comune e ci si dice 

• che fra poco arriverà un 
compagno della segreteria 

. del sindaco sul posto; arri
va verso ie ore 11, ci comu
nica che si sta cercando 
una soluzione. - ' -

Le ore passano, ci sono 
momenti di tensione e di 
sfiducia; oltre quei pochi 

'_ compagni non - è intervenu
to nessun'altro a tranquil-1 lizzare gli abitanti dello su
bite. Non pretendevamo che 

fosse presente il sindaco o 
l'assessore —per carità — 

ma neanche un consigliere 

comunale o qualcuno della ! 
circoscrizione 

Ore 1630: arriva la notì
zia che 11 Comune ha repe- : 
rito una'pensione per l'al
loggio provvisorio delle fa-1 

miglie che cosi decidono di : 
uscire dallo stabile. * 
; Sette ore : e mezza sono 

trascorse: quanto sono co- ' 
stati'quei vigili, tutti quei 
Tacchini con i camion. -1 \ 
muratori per chiudere.le fi- ; 
nestre. i tecnici della circo
scrizione? '-• 

Non si poteva trovare pri-. 
ma una .soluzione meno . 
snervante per tutti? E a li-.: 
vello di 'partito, che cosa -
aspettiamo ancora a mobili
tare la gente sul problema v 
«casa» o dobbiamo sempre, ; 
come anche in questo ca
so, correre per «tappare i 
buchi»? ~r 

Un'ultima riflessione: an
che questa volta, come già. 
successe 23 anni fa. gli in
quilini dello stabile di via 
Latina hanno visto nel Co
mune • la propria contro
parte. l • ' •;•• 

Mi chiedo: tutto questo 
ha aiutato quella gente, 
che viveva sulla propria 
pelle un'esperienza - cosi -
drammatica, a far scattare -
in loro quella stessa molla ' 
che. scattò in me nel 1957 
che poi altro non è che co
scienza di classe? Oppure li 
.ha spinti' ad allungare .quel-. 
la già lunga schiera di" per- ; 
sone che dice: «sono tutti 
uguali »? 

" Sergio Fazi ' 

Roma utile 

i 

COSI* IL TEMPO . Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: "Roma Nord 4̂; Fra-

. micino 7; Pratica di Mare 
5; Viterbo 3; Latina 4; Pro
sinone 2. Tempo previsto: 
cielo da nuvoloso a molto 
nuvoloso. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321, 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colónna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dori» Pamphili. Collegio 
Romano la, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na
zionale m Palano Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale.Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-1330, 

; lunedì chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per là visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa MIMMO e 
GaNeria SoratMoe. via Ptn-
ciana: feriali 9-14. domeni
che (alterne) 9-13} chioso 

11 lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 

• festivi: 9.13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 

' (Palazzo Brancaccio): feria-
' li 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedì. Mùesl Capitolini 
o ' Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
2030-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedì' chiuso. Museo 
Nazionale di Cattai 8. An
golo, - lungotevere Castello: 
oràrio:'feriali 8-14. domeni
ca 9,13, lunedì chiuso. Mu
seo dei Folklore, piazza 
Sant'Egidio n.. l/b. 

NUMERI UTIL I - Cara-
. biniert: pronto Intervento 
212.12L -Polizia: questura 
4688. Soccorso pubMico: 
emergenza 113; Vigili dai 
fuoco: 4441: Violi! urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6430623. San 
Giovanni 7578241, San Fi-

: lippo 330051,. San Giacomo 
88302L Policlinico 492856. 
8an Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guàrdia mo
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 8168; -Soeearao stra
dalo ACI: 116;-Tempo e I 
viabilità ACI: 4312. ! 

• FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 

'. notturno: Bòccèa':. via1 E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Eequi-

• lino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Mohteverde -Vec-

- chio: via .Carini ; 44. 
Monti: via Nazionale-223 
7; Quadrare, Cinecittà, Don 
Nomentano: .. piazza • Mas
sa Carra, viale ' delle 
Province. 06: Ostia Lido:. ; via Pietro Rosa 42; Ostiense 
CirconvaUazjie Ostiense 26; : 
Parlo»; via Bertoionl 5; Pie-

: tralata: via Tiburtina, 437; 
: Ponte Mihrio: pjsza Fonte 
: Mihrio 18; Portuense: via 

Portuense 425; Prenestino 
Labicano: via Acqua Bulli-' 
canta. 70; Prati, Trionfale, 

. Prlmavane: via Colà dì 

. Rienzo 213.- piazza Risorgi
mento, piazza Capecelatro ' 

; Bosco: piazza S. Giovanni '-
. Bosco 3. via Tuscolana .800; \ 

Castro Pretorio, Luflovisi:. 
via E. Orlando 82, piazsa 
Barberini 49; Tor di Qiiin- . 
to: via F. Galliani; Tra
stevere: piazza Sonnmo 
n. 47; Trevi: piazza SJ. 811-.-
vestro 31; Trieste: via Roc-\ 
ca Antica 2; Appio Latino, '-. 
Tuseotano: via Appia Nuo-. 
va 53. via Appia ' Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

Per altre mformaztont " 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924, 

«LETTERE A MILANO» 
di Giorgio Amendola 

l'omaggio de l'Unità agli abbonati (annuali e 
semestrali 5/6/7 numeri) in urte 

V-"'_ «?-*• 

^ 

ss-. 

1981 
Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 • 6 numeri 
90.000 • 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 • 6 numeri 
45.000 D 5 numeri 40.500 . 


